
Biblioteca comunale dell'Archiginnasio

BIBLIOTiCA COHUli!Li 
BiLL' ABCUIGlmSIO 

Fondo 
~,Iulvezzi 

BIBLlOliCA COIIDIALI 
DILL' ABCHIQISN1SIO 

Fondo 
~l&lvezzi 



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio

-~-

JNAUGURAri'DOS I 

LA 

DEI 

, 
CANO T T IE RI LA RIO 

COMO. 3 1 MAGGIO 18 9 6 

-~-

JNA UG RANDOSI 

LA 

gANDIERA 
DE I 

, 
CANOTTIERI LARIO 

COMO, 31 MAGGIO 1896 



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio

Al 

CANOTTIERI LARIO 

AUGURANDO 

XUOVE VITTORIE AL LORO YER~ l r.r.() 

COS'l'ANTE UIESCI'J' A 

ALLA L O RO MISsrONE 

F.nUCATRICE Il: Hl';NRFJC'A 

G RA'l'O 

l'RR T,R TANTE l'Ron: D' .\FFETTO 

m ' l'RE 

CENCIO POGGr 

UOMO, 18Hfi - 'f il·, COOlogRATTYA CQ)I EK~E . 

u 

( 
I~ 

l 

~t l~ 
,------ _. 

·\1 

CANOTTIERI LARIO 

.,uaUHANIlO 

~UOVE VITTOn . IR AI, LOnO YES~ l r.r.() 

COSTAN'l'B Ul .F:SCI'J'A 

A I, I, A L O n o MI:'~TOKJ~ 

F.DUCATRIC .. F, E IlI~NE FIC' A 

GUA'l'O 

01' II ItE 

Cl~NCIO POCHi [ 



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio

ii' DEi\n·lO al lnslngllicl'o incarico che C]l1cstn 
' \ 

;;" spettahile Società ha voluto henignamenie 

aftillfLl'llli presentando il voi, gentili Signorù e 

Signorine, un sentito c rispettoso l'ingl'azjamcnto 

per nver accet.tato l'i""ito .li "ùomare colla 

YOstrH presenza. questa nostra intima. festa. 

In questn seùe della forza e robustczzn virilc 

voi siete il più bello e simpatieo ornamento. voi. 

eortesi Dame e D""nigelle, che così splcUtli<la­

mente rappresentate quello che sllolsi ehiamare 

sesso dehole, ma che ha }lCl' caratteristiche la 

1)ontù., h, gruzia' e la leggiaclria. 

Voi che. madri, spose, sorcllo, figlie, siete le 

sole ispiratriei dl quanto di hello genol'OSO 

rlll1ee nel campo rlello :l1'ti C <lellc Ic,ttol'e: \"oi, 
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.DlDMl'ro al Insillgllinl'o inC:ll'ico che (Jncsta 

~~ spettabile Sociot,\ hrt volulo hcnigllamenlc 

nl'tillnl'lI1i pl'osentamlo l~ voi, gC1JLili Signol'c o 

Rignol'ino, ùn sentito c- l'isprttof;o l'ingl'azinmcnto 

per ",'l'Cl' accettato l' illyil o (li aclot'lIaro colla 

,"ostra presenza qllesta nostra intima festa. 

In (!1l(;st", sede ,lella forz", e l'obustez?", virile 

\'oi siote il più bello o simllatico Ol'llamento. yoi. 

cortesi Dame e Damigelle, che co.ì spleucli<la· 

lJJollln r",ppl'eseutate qnclln chc 811015i chiamare 

sesso clebole, m", che ha ]IN' cal·att~l'i. tichc la 

hOlll:'\, h, gruzi",' O la loggialll'ia. 

Voi ohe, madri, spose, sowllo, figli o, .inl,n le 

sole ispiralrici di qllrtuto ,li hello e gonèroso 

l'ilnce IIcl campo ,lello litI i (' (Ielle I,'l!l'rc: yoi, 
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che sicte gl i "ngcli t ntclm'i nclle sante p"reti 

domestiche; \ oi, che siete le pietose consol"trici 

sui c"mpi di hattaglia o laddoyc, collc molte suo 

;1,l'm i, ool pi sco la sventura! 

Dolce impcro che esercitate col fascino clell" 

vostra gl'nzia~ colla gentilf'zza del vostro an imo, 

colla dclicatez", llcl ,'ostro sentire, cui noi tutti 

e' incbiniamo riverenti. Do lce impero che l'ifulg"c 

,li soave Itwe ancbe iu mezzo alle tencbre del 

medio evo ql1auclo, a, correggere]a forza brutale 

elcI fiero castellano, entro il ben ruuuito maniero 

elel merlato castello, gli stà a fi"nco, bcnigna e 

pi", la castelIan" cile premia il valoroso c"mpione 

yincitor e ciel torneo o cinge la sciarp" al forte 

g uerriero che corre in lontaue terre a magnanime 

imprese. 

A \"oi, dunque, il saluto ed il ringraziamento 

elei 1I0stri forti cmupioni del remo coli" rivel'enz" 

o cortesia Ilei CWV{tliel'i a?lliqu:i. Ed è COli giusto 

orgoglio che noi possiamo deporre dinanzi a voi 

i t rofei di vittol'Ìa cbe "dormono quesi" sah" 

Vittorie incruouti, riportate in frateme gare, con 

(legni emuli , su quel limpido elemento chc ri­

specchia l' azzurro del nostro bel cielo e mercè 

quel remo cbe rendc la. gioventù suna e vigorosa. 

Con logittima compiacenza, COli g iusta socI· 

disfazione Hoi \'Ì preseutiamo queste prove d el 

valore dei nostri soci, mdunate iu poco più' di 

quattro "uni sotto la b'uona stell a della nostm b,,"­

<li Cl'" , che ba pCl' motto iIibel'tcts, V"utico motto 

clte bl'ÌlIava snllo stem ma dclla vctusta Como, I\l qn"ndo non ve lo a ,Te" " anCOr cmlCellato, pcr 

~ I; f' i "ro sCITaggio , I" prepotcnza straniera, 11 fiero 
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motto IAbc"ta.s, cho pUl' om di nuovo risplonde, 

insieme alla. iJiallca croce in campo l'OSSO de lla 

nostm Como, per vi rtù di forti! 

La li bertà della patria è sim boleggiat" clai 

tre colori che adornano la nostra bandiera; da, 

quei tre colori cbe trelltascttc ,,"ni or sono, 

di questi giol'lli, scellclenmo vincitori ,lai eolli di 

San ~'ermo! i quali anche oggi risuonano dell' iUlIO 

dcII" vittoria, del tributo dell" ri COll()SCeUZ", 

Quella ùa.ncliera, cbe Gl'n,!'a llll sùcolo, spiegava. 

per la prima volt" i suoi tre colori :tI sole del 

16 Bmmaio 1796, 'aflid"ta alla Ee!Jione EOlli/,m'clet, 

nocciolo cli quell" forte milizia it"lic". cltc, collc 

aquile vittoriose di Napoleone, si c01're ,li gloria 

in ogni parte d' Europa ! 

E frementi la ripiegano quci prodi qu"mlo la 

fortuna si volge nemica all' Uomo Fatalc, e nellc 

Ricl1l'c domestiohe stanze, ave non arriva il vig-ilo 

occhio dell" spia austri"o", i tre colori hanno 

culto per gloriosi ricordi , per profonda fedc, por 

clolci speranze! 

'l'l'a quei ]Jrolli, sfuggiti alle stragi del nordico 

gelo, la, vostra utente, o Signori, ricorda il nome 

ùel maggiore Luigi Camozzi, il va loroso artigliere 

di Smoleusko, dell" Mosco,'a, ed il SIlO uorue 

oggi s' in treccia con quello di suo figlio. cavalier 

El'llesto, generoso donatol'o di questo serico 

clm]lpo, 

E quei tre colori, pci quali aveva vcrsa.to il 

suo s"ugue l"rp;a schiera, cii figli <l'Italia, erom-

pono, "l profetico grIdo cl ' ltalin liIlCI'U, Dio lo 

~"olc, cbl segreto e mistI CO culto delle fidate 

. stanl'ie c, come por incanto, sycutolano per ogni 
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ch~ Aicte gli n.ngeli tntelm'i llcllr Ranto pareti 

domestiche; \ oi. che siete le pietose cousol:ttrici 

slli cn.mpi di hattaglia o 1n.(1<1o\"(', colle molte suo 

a,l'mi~ colpiRco h~ sveuhl1'a! 

Dolce impero elle eR~rcitate col fascino /Iellit 

yostra grazia. colla gent.i!rzza del yostro animo, 

coll:l ,lelicntezz<1 tlel ,' ostro sentire, Citi Iloi lutti 

(/ illoltiuiamo l'iyerenti. Dolce impero che l'ifulg'c 

eli so,wo hwc anche in mezzo allc tenebre del 

Jlle,lio evo /)ual1(lo, iL coneggere la fOl'z't brutale 

cIel fioro oastella.JlO, Clltra il ben li uuito maniero 

tlel mcrlato castello, ~\i stà a fianco, benigna e 

pin, 1ft cflslcllan't che premia il valol·os0 campione 

Yincitore ,lei torneo o cin~e lo. sciarpa al forte 

gnCl'rlCl'O che corro in lonta.ne terre a, mngnmlimc 

impl'e.c. 

A yoi, dllllqUe. il .alllto ed il ringraziamento 

<lei !lostri forti campioni del remo colla l'il·crenza 

c cortesia ,lei cctv/tUel'i anliqni. Eù è COli giusto 

orgoglio che noi possiamo deporre d ina.nzi a voi 

i H'ofei di vittol'Ìa che adornano 'lUesil~ saht. 

Vittorio ineruo!lti, riportate in fratel'l1e gal'e . COli 

,legni cmuli , Sll qllClI limpido elemento che ri ­

specchia l' aZZlllTO del nostro bel cielo o mcreè 

quel remo che l'euùe la gioventù sana, c vigol'O 'a. 

Cou legittima compiacenza, con giusta sodo 

disfazione lIoi \"i presentiamo quostc prove del 

1' 0.101'0 dci nostl'i soci, radunate in pooo pii, ' di 

quattro anui sotto la b'llonastella delltt nostm ùan· 

ùim'", chc Ilfl [lel' motto .bibel'tas, L'autico motto 

che 1J1'Ìllnvu s I1110 stem ma della vetllsta Como, 

)1 l Imo "enn""io I:t prepotenza straniera . Il fipro ~ 
qnnlltlo non vo lo avoya ancor canoell ato, per 
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motto JAbct·ta.s, che pu" orn. di nuovo risplelllle, 

insieme alla bianca croer in campo l'OSSO ,1011 .. 

noslra Como, per virtìl di forti! 

La libertà della patrin. ò sim bolo~gial,t dai 

tre colori che adornano In. nostra bandiera: da 

'luci tre colori che tl'eutascttc all Il i or sono, 

di questi giOl'ui, seellllonmo vincitori dai colli di 

Sau }'crmo. i quali anche oggi risuonano (101i" inllo 

della \'ittoria, del triuuto dcII a ricollo.cenza. 

Quella bancliera, ')he orn. ff, IlIl 80eolo, spiegav", 

pOI' l" prima yolta i suoi tl·e colori al sole ,lei 

1(; Brnm'tÌo 1796, affi,lata alla LC!Jionc LO"'/'C/l'det. 

nocciolo eli quella forte milizÌ/t italioa. che, coll e 

al[uilo \'ittoriose ili :1\apoleono, si co[>re di gloria 

in ogni pal'tc ù· Euro]>{, ! 

E frementi la ripiegano quei prodi quando la 

fortann si yolge nemica all ' [-orno Fa/cile, e nelle 

~icnl'e domestiche stanze, oye nOli arl'iV'l't il vi~ilo 

occhi o dena. ,pia austl'ia.c flI, i tro co]o ri hanno 

culto per gloriosi rico,..li, per jll'ofolld,t fctle, per 

<laIci speranze! 

'l'ra qnei pl'oùi, sfuggiti alle stragi del nordico 

gelo, la vostra mente, o Siguori. l'ieorda i1nomo 

(lel1U3ggiol'e Luigi Camozzi, il valoI'osO artigliere 

di Smoleusko, della Moscova, clI il suo 1l0DJP 

oggi 'intreccia con qllel10 ùi suo figlio. cavalier 

Emesto, generoso douatoro di quosto serico 

rlrappo. 

E quei tre colori, pei quali uyeva versato il 

SllO sangue l[l,l'~a schiol':l, (li figli cI' Italin.. erol11-

pono, al profeti co grido d' lt"lirt "'>c>'rt, Dio lo 

1'/l0/e, dnl segreto c mistico eulf,o <I ell e fidate 

, ~tnuzo e, come per incanto, ~n·cl1tolano }ICI' oglli 

o I 
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rlO"l"c, rhLI povero casolal'~ al r icco pala7.zo nclll' 

memoran<le gioruate del mal'ZO 1848. 

E le nostre madri, che hanno a~sisti to all' e­

roico coraggio élci cittadiru, i quali inel'mi O male 

arlllati, a fmore <li popolo, strillgoll prigioni lc 

agguerrito scùiere che nelle caserme, «uasi in 

Riclll'O covo, qui teneva a guardia lo straniero: 

Ic nostro marlri con pensicro gontilo premiano il 

mil'abile esempio di valOl'e con un tl'ieolorc ,"oRsillo 

ri clLmato dallo 101'0 malli. 

Ma a quella splendilla aurom ,leI r iscatto 

(p I t::l.li a non segne meriggio ccl i tre oolori Ri 

rifugiano, come aquil a al nillo, ai pierli rlell e Alpi. 

oye per concordia di popoli, per vir tù di prin­

cipe si prepara. la. l'iSCOSHa che - c par mira­

culo - in m('o d'Ull quarto lli secolo si compie, 

,bi gioghi lleU'Alpi al LOar lli Sicilia, coll' Unit,) 

,1 ' Italia ~ Homa Capitale. 

Sotto l' cgida lli quci tre colo]'i, lJcllalin sangue 

flI'ntile sempre gloriosi, Cl,llche se c' inco]ga. SVOll · 

(ma sia tm le gel ide stoppe llella Russia o tm 

le illrocato amuo ,lcJl' E]'itroa, sia sui campi di­

:-;af:.tt'osi di Novara o sulle aCflllo nefaste {li Lissa, 

,otto l'egid a di fJnei tre colori Iloi mettialllo il 

vCRsillo clclla nostra Societù. la fJna le prOlllll0-

yon,lo 1111 one~to svago. ha intcllllimonto <li pl'e-

paral'e forti e coraggio,i petti all a ]latria : pW'(wl 

fOt'fiu pedo1'a l'emi. 

La setietù. ,lei nostri intendimenti è su trmgata Jn Il ,hl!' <tmhita l'l'csonza cli yoi, o rispettah ili rap-

" l'l'esentali ti le anl;orit;\ e i Rodali zi ci ttadini. e da 

~IIII· AL ~\Lv'l:ll'I.:"tti. gentili ]lol'sone. E di UVC1'11e onorato 
~ ~''J\' ''' \,o'( l'a jll'p,enza, chI' 1'011110 l'iì, ,olon lle 

,-- ,,~I~ 

I ~ ~~J~' 1- f'P~: :::~ 

'lncsta mo,lest,a, festa di famiglia , a nome ddla 

Società c"lllamentc yi l'ingrazio. 

Ed ora tornando allc vo 'tre case ramlllentak 

ai vostri figli clle Spartn o Romn furono gl'nudi 

Jintal1toell~ furouo forti. e che ad un popolo 

f01'te solo si convengono forti e virili ùivcl'ti-

, lIlcnti, c (' be la libertà è forruosissim a donna. 
I 

forte ccI austera. ohe non poncerlo le suo grazie 

che ai forr.ì r \- i go)'o~i 

u 

ì 
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i10YC, ,l",l POVlWO casolfL1'P al ricco p",lf1,zZO ncll o 

JUoJUol"tlllle giorLUtte dol 1))f1,l'ZO 18J8, 

E le nostro IlHH1ri. ohe hanuo a~sistito all' e­

roico coraggio dci citladiru, i quali inermi o male 

armati, a fnrol'e di popolo, stringan prigioni le 

aggnel'rite sC'llicl'e t~he nelle cn.orIDC, qllflSi in 

~icnro 00\'0, (l,ti teneva a. gual'llia lo stl':llliel'o: 

le 1I0,tl'e ma,hi con pell<icro gOlltile pre1l.liano il 

mi/'abile c,~ellli/io di valo/'c connn t,ricoloro "e,~illo 

rien,mato ,l .. lle loro malli. 

M", fL quellrt splcnditb a,Ul'orrt ,101 riscn.l,to 

cl' Un.lia 11011 segue mcriggio c(l i tro oolori F;i 

ril'llgiano, come fLqnila ",Iruclo, ai pio,li delle Alpi, 

o\'e per coneordia di popoli, pcr Yirtìl eli pri1l­

cipe si prepara la ri5c08",1 che - e par mira­

colo - in m,'n d' lUI q1larto di secolo si compie, 

aai gioghi dell'Alpi al lOar di Sicilia, coll' Unit:ì 

ti' lfalia o !loma Capitale, 

SoLlo]' egida di quei tre colol'i,lJcllalil/ sal/gue 

!lI-Hti/t> :4CllJIH'P gloriosi, aJIche s<' c'inuolgn. VC II­

Ima Hi:t ti'" lo gelide steppe clelia HlIsAia o tm 

}(' infncn.tc ambe ll.cJl' El'itrea, sia. sl1i ca.Blp} (U­

Ru:-:fl'Oki di N')Y:ll'a o snlle acque ncfastf' di Lif:ls.a, 

,otto]' cgidn eli 'llwi tre oolori noi mettiaruo il 

v",,,illo delln nostra Sooioti!, Irt 'Inale pl'Ol1l110-

'-Clllio nn oucsto ""ago, ha intcllllimellto ,li 1'I'C-

prtl':ll'C fol'f.i c l'ol'ag-giof:.i petti alla patria: l)(tI'lLl1f 

fOf'lin /ictlo/,(/ /'cm i, 

La "orietà ,lei nostri intondimenti ò snll'I"'l(nta 

da,II' rt1ll1,ita l'l'OsonZ't di yoi, o l'ispet,tnllili 1'11]1-

]lrose ntallii lo nnl.01'it:ì e i ROllnliz; eil.tndini, o rln 

" inj 

Il I AL voi tnlti. I(IllIt ili l'ersone, E 

~ I ~ l' ~' "", ","" ''''''''"' ",,, 
(li anl'ne olloralo 

]'f'lHlc' piìt :-ool(,l1 l1r 

Il'-~_';; ~ ~.~ 
' ___ ":~"::-_-l~ ~~~ " 

'l1lC'sta mOllcRt,n, festa Ili fnmiglin , n nomo della 

Soeietà calclamclltc v i l'ingl'l\zio, 

ELI ora tOl'1lallclo alle vostre C'lSC l'nllllllcuwtc 

[ti vo tri figli che Spa1'ta o Roma furono grandi 

lintantoohè furollo l'odi. e chp ad' un popolo 

fllrte solo si convellgono fOl'ti e yil'ili divel'ti-

, l!lenti. o c,be In libel'til " l'orll1osissima donna, 
I 

forte cel an, tera, che HOll oonr,crlo lo sne grazie 

che n i l'ol'ti f' ,-ig-o]'oi'i 
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NOTA 

A Bla,g'~ior clth1rezza. nggillngcl'Ò, por clti 1Ion 
as.istoya alla simpatica e ùellricseita fcsta ,1' in­
ftngnl'fl,7.ione della. balHlicl'a socin.lc elci Canot­
ticl'i Lario, che t'ampio drappo di scia biftno:l 
l'n (lonato, como ai ò detto, ùall' egregio CflNa.llel' 

Erllosto Camozzi. 80\""1'[1, esso, por opera, pfti',iente 
(' COl'tc~c della. gentil e siglLOl'inft Emma l\1onglti­
soni fn ricamato lo stcmma socialc_ cioè, la stel]', 
col motto liberlas . 

1/ asta. è in alto a.dol'nata .la. una gaffe", 00111(' 

oggi comunemente diciamo piglinutlo il yoo;1,1)O}0 

dal fl'n.ncese. mentrc i nostri mnl'iUH,i de] buon 
secolo ,UecI·allo <tZiglliel"o. Attol"llo all' a li ghiel"o 
s' nunoela UB largo nastro trico lore CllO svolnz7.fI 
n. mo' di fusciacca.. 

~Ia,1rin a alla hauc1iem doveva essere la. gentile 
~ignol'[t Alice Luzzani, la prima, dello nostre' 
socie inscl'itta al sOl'~el' ùel sOllalizioi m,L lo soa.\"i 
CU l'e' tlclla. lnatel'nità le impedil'ono eli essere 
presente alla. cerim onia. e fn rappresentata <.lalla 

Rig nol' ill:t Elena C l1gnascfL. 
Nella Cil'CostaID',a llella. Ìnn.nglll'fl,zione ,Iella 

hall lliern i pl'emi ottenllti nel1(> (livCI'RP g nl'f' f'h-

NOTA 

A lI1ag~ior chiarezza aggiungerò, per ohi non 
a~"isteYa nll:t simpatica e hen ri~scitn l'osta ,l' in-
1I11gnr,u,ione dellll ba Il ,li cm socillie (lei U"not­
tiol'i I,dll'io, che l'ampio Ill'appo di 8('1:1 ùianCil 
'1'11 oIonnto, come si ò eletto , clall' egl'egio r,n""lier 
Erllosto Camozzi. Sovl'a esso, ]lcr 01lO1'H paziclItc 
(I COl'tc~c clona. gentile SigHOl'ill1l Enlma MOllghi· 
~ol1i l'n ricamato 10 stclDma sociale. cioè, la stella 
cui motlo liùtl'tas. 

L'asta è in alto adoruata tla Ulili gaffa, eOI1W 

oggi oomunemente ,licinmo pigli'\lllio il '"00:11>010 
dt11 fl'ancese. m(~lltrc i lIostl'i mariuai tIe] lmoll 
,erolo ,licenlllo alighicl'o. Allomo all' nlighi('L'o 
.. anuodll Ull IlIl'go nastro tricolore ohe 8,,01[\z7.:1 
n. mo' (Li fusciacca. 

Ma,lt'in:t alla. ban,lier .. doveva. essero In gelltile 
,ignora Alice Luzzani. la pdml1 <lollo nostr~ 

sooio i IIscritta al sorger del so,la.lizio; m" lo 80a \'i 
Ctll'~ (Iellal maternità le illl})Ctlil'OllO (li ORsero 
prosente a.lht cerimon ift o fn 1"n.pPl'esontata. 01 .. 11 .. 
~i!!lIo1'in:t ElclIa. ClIgnn.scn.. 

Nella ch'costanza delln, ilHtllg'tll'fMf.ÌOTlC .10 1l a. 
hnllfliCl'n i premi ottenllti 1Iollp Ilh'c l'~t" g'lII'P ph-
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1)(\1'0 (legno ('011 or:1111 ('111 o in 1111 ('legantr :1l'mncliò 

a vetrntr . clili~!:cIl1e ln.vo ro cl" int,n,glio (lei PI'f\,Lc lli 
U:LlreLti. 

III esso y j ;;;.i rOlltengollo ~6 oanclicl'o {li lJl'r­
mio. lO Illc<1nglio ,liV01·SP., quattl'o coPl'~, fr" lo 
qua.li primeggia. quella. LOaestoSl1 delle patl'oncssr 
(1(\110 l'cga,lc di I.Jugullo. AttOl'110 alla sala SO llyj 

Ilivcl'si diplomi. fl'il c11i mi compinrcio tI i 1'i)11'o­
<lul'l'e il sog llcut~: 

IJIPLO~IA DI BEXE~IERBNZA 

ALT~A Socr",rÀ CAKOT'fIERI LARIO 

Ullo nel p,'iIHO anno di sua arlesione alllowillfl 

Cllib ilaliano iulèl']Jl'ctanclone 'Hobil'l1lenlt~. la, mi,c;­

sione con fOl'le cd ctnilJloso CWCOJTC}'e dci soci suoi 

ad allt'Jutct1'e le conseguenze del recente disastt'O 

8lil lago di Como, (t,}'i'i/.."c{,v((, a sa[vcu'c eia nctll­

.Ih.lyio m.olte lJCJ'S01le , 

rolalo ad ,,,,animitàdalletDi"c=iol1edcl Rowi"fl 

011," It"li't1!o sccle cr"l},fllc. 

~rOl'iHO, 27 afJostn 1891, 

Il Segretario GCl1c1'ah' 

I" CAl'UCCIO 

IL P llf:SlDliil"7'jo; 

Ho ili VILLANO V.\ 

E SOllO pur lieto di poter aggiungere che in 
pochi Olmi la Sociclà Canottieri L:1ol'io, l'l'oLTIno­
\"ClltlO fe 'te nolla stag ione invernale, col costa.nte 
(' largo a.ppog~io ilcl1n. gentile eittadinanzn, ha 
potuto cn'ogat'C a scopo di belleJiccnz:t l'Cl' pitl 
di diocimil<L lil'c così ùistribuite: 

189~ , L, 1,200 

1893. 2,600 

189·1, 1,100 

18!J5. 3,400 

lS96. 1,SOO 

L. 10,100 

I I\L ,10110 'Inni i tl'omil" liro a l'articol"l'c heneficio 

~ ~. 1' t ' '" "",. "'''';''" ,,",<i ,,,,o,"'"'; 

1- -r . ~~J~ 
___ ~~~-t 

I ~;'~.~ ~~=:::::;;~u~t-
I 

ASRisteva no "II", rost" il llMtl'O hOllemcrito 
,Sinlln.co, comm. rt.v,\' . Giovanni Uonf'nlonirl'i. 1(' 
l'ltPPl'ORolltan7.C ùcll" SociotàUallott,icri ,Ii Lllgnno, 
,Iella Soeietà Canottieri di Lecco, dci Circolo Ar­
t istico, ùclla Società di ginllastica c schorma, 
dclla Soziollo comasca del CluL Alpino Italiano, 
c1 0ll a Società velocipedisli, ,101 Uowillg Club 
Ital i ,,,,o , 

In fluo110 stesso giorllo, 31 III n,gg io, lo Società 
('it,tntlillc s' erano recato a San l:!'Cl'Ill0 in pa.triot­
iJico pellegrinaggio J in cotnll1C'mol'iI,ziollf' ,1e1la 
,ittoria ~arihalc1ina dci 185n. 
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11(11'0 degno ('0110('n l11('111 o in 11n (llcgnnj('> n1'111aclio 
tI. ",el l'nLl' , diligcn1e In\Tol'o r1' in tagli o tIci l"I'fl.Lclli 
U:LlreLti. 

JlI t"'\S~O \-i ~i ('ontC' llgOHo ,j6 ballCli rl'c Ili pl'C'­

mio, lO mocbA li e cli\"o1';;o.. 'lll",ttI'O coppr. l','" Ir 
<lllali lll'ilncggin (lltclla waestos:1 deile paLl'ollc~s{, 
t..lC'1I~ l'C'g:tlc (li 1.JllgilllO, AttOl'J10 alln ,ala ~wlld 
cUv-ersi (liplollli. l'l'a cIIi mi compinrcio di l'ipl'o­
c111l'l'C'iI :.; guclIfl': 

A [,L.t SOCI Wl' À C A K O'I' TI EJll L A It IO 

Oh" nel primo a.nno (li ,ylfa adesione al )101/1;Jlf/ 

Cll/b lllC/irt/l o ill lc'/'p/'c{emilo>!e nobil1llcnlr' le! ?/Ii .• ' 

sione con .t'm'le ed ((,Himoso aCCO}'l'èl'C dei soci suoi 

1lI{ attl'IIIWl'e le consc!J uen:e ileZ ,'eccnle ,lisasl,·o 

!l'Ili la{Jo di Contu, ''''l';''(t,/:a, a sa/cetre ({et nau­

fl't/gio molte PC}'soue , 

l '01" {o ari ",,,,nimi/IÌ dallaDil'r:iollcrlelllo".illf/ 

CllIb IIaliwrn scile rrnll'Me. 

'l'orino. :.li a!l()};(n 189 1, 

Il SCf} )'clrrrio Gcne1'flft' 

I., C ,\lIUGCllI 

JI. PlIf:SlDlil;7'j·: 

E. DI Vl rl LANOVA 

E S0 1l 0 ]l I Il' lieto Ili l)otcr aggiungel'c ch<, iII 

jlocl ,i " 1111 i la SocieLi. Canottiel'i Lm'io, l'l'omno, 
VCl1tlo l'est,o nella stagiono inVCl'lln.lc, col costnutr 
r Im'go ~tppog~io clelia gnl1tilo {'ithulinal1z:l, ha. 
poi II tO ol'l'f>gal'o " "eopo eli bcncficonz", per piìc 
cii dic('illlila lil'o oosì llisll'ibllite: 

IR9~ , L. 1 ,200 

1803. 2,600 

18!)I . 1 ,100 

ISB; , 3,.100 

1896 , 1,800 

l" 10,100 

Assi.te,ano alln rrRl,a il no"t l'o hrnomerito 
:;indnco, com m. fWV, (;iovn.lltli Uonf'nlnnìf'I'i. 1(' 
J'i1ppl'cRolll,an7.O ,1011 .. Hoùiel.àCalloLtiori cii 1,llg' l1Io. 
clolla Sociot,) Canottiel'i ,li Loceo, ilei Circolo Al" 
Li~tioo, llell a Società di ginnastica c sc)c orma, 
doli" Seziono comasca tlel Clnù All'ilio Italiano, 
clelia Socictà yelooijlctli$li, ,lei l{o\\'illg Clnb 
llaliallu. 

] Il quello stesso giorllo, :3 1 maggio, le 'ocir-til 
(·it Uu.li nc s'erano recato a, ali :b'ol'mo 1n pntl'iot­
t,i co ]1cllogdnaggio, 1n commf'Il1 01'!l zionf' cl eli a 
yitlorin gnl'ihaldina clcl 185!1 , 
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